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Introdotto nel nostro ordinamento dalla legge Biagi, l’istituto della certifi cazione è stato 
recentemente rilanciato dal Legislatore, con la legge n. 183 del 2010, nell’ambito di 
un più ampio e articolato intervento sulla giustizia del lavoro, che ha riguardato anche 
i temi della conciliazione e dell’arbitrato. 
Originariamente destinato ad accompagnare, in termini di certezza del diritto, le fl es-
sibilità introdotte dalla legge Biagi, il ricorso alle sedi di certifi cazione è stato progres-
sivamente esteso alla qualifi cazione di tutti i contratti di lavoro per poi riferirsi, con la 
recente riforma, al più generale contenzioso in materia di lavoro che possa insorgere 
nell’ambito di rapporti e contratti in cui sia dedotta, direttamente o indirettamente, una 
prestazione di lavoro.
È proprio l’incessante evoluzione del quadro legale – e della elaborazione progettua-
le ad esso sottostante – a suggerire ora la predisposizione di una guida sul corretto 
ed effi cace utilizzo della certifi cazione. Una guida fondamentalmente pensata per gli 
operatori e per le imprese, ma al tempo stesso fi nalizzata alla riconduzione del dato di 
dettaglio a una visione unitaria e di sistema in modo da chiarirne l’essenziale funzione 
di innovativa tecnica di tutela e promozione del lavoro di qualità sui mercati del lavoro. 
Nell’ottica di una rivisitazione delle metodologie didattiche, l’opera è rivolta altresì ad 
un utilizzo nelle aule universitarie, nell’auspicio di poter contribuire con essa a una mag-
giore concretezza e aderenza dei percorsi formativi alla realtà dei rapporti di lavoro.
 
Flavia Pasquini (Flavia.Pasquini@unimore.it), Senior research fellow Adapt-Centro Studi Mar-
co Biagi, Vice Presidente della Commissione di certifi cazione del Centro Studi Internazionali e 
Comparati “Marco Biagi” dell’Università di Modena e Reggio Emilia (www.csmb.unimore.it). 
Ha approfondito i temi giuslavoristici, concentrando la propria attività didattica e di ricerca sui 
fi loni dell’emersione del lavoro irregolare, della partecipazione dei lavoratori alla gestione delle 
imprese, della bilateralità e della certifi cazione dei contratti. 
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nali e Comparati sul Diritto del lavoro e delle Relazioni industriali, www.adapt.it) e Presidente 
della Commissione di certifi cazione del Centro Studi Internazionali e Comparati “Marco Biagi” 
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Nota introduttiva

Introdotto nel nostro ordinamento dalla legge Biagi già nello scorso decennio, sep-
pure con un marginale esito applicativo, l’istituto della certificazione è stato recen-
temente rilanciato dal legislatore, con la legge n. 183 del 2010, nell’ambito di un 
più ampio e articolato intervento sulla giustizia del lavoro. 
Il carattere fortemente innovativo della certificazione, che non trova eguali nella 
esperienza internazionale e comparata, ha comportato dapprima timide sperimenta-
zioni e, successivamente, continui aggiustamenti normativi finalizzati a tracciarne 
l’esatto ambito di operatività. Una chiara testimonianza di ciò si trova nell’articolo 
75 del decreto legislativo n. 276 del 2003, là dove, nell’arco di pochi anni, il legi-
slatore ha cambiato per ben tre volte finalità all’istituto. Originariamente destinato 
ad accompagnare, in termini di certezza del diritto, le flessibilità introdotte dalla 
legge Biagi, il ricorso alle sedi di certificazione è stato progressivamente esteso alla 
qualificazione di tutti i contratti di lavoro per poi riferirsi, con la recente riforma, 
al più generale contenzioso in materia di lavoro che possa insorgere nell’ambito di 
rapporti e contratti in cui sia dedotta, direttamente o indirettamente, una presta-
zione di lavoro. Permane sullo sfondo, già nella sua formulazione originaria e ora 
anche nelle più recenti riproposizioni della idea di Marco Biagi di uno «Statuto dei 
lavori», l’ipotesi di una riforma complessiva del diritto del lavoro che, nell’ottica 
della volontà assistita, apra la strada a una vasta area di inderogabilità relativa e 
precisamente ad assetti di tutele disponibili in sede di certificazione del contratto 
o di singole clausole di esso, affidando alle sedi di certificazione – come fa ora la 
legge n. 183 del 2010 – importanti compiti di conciliazione e arbitrato ai fini del 
consolidamento di strumenti alternativi di risoluzione delle controversie di lavoro.
È proprio l’incessante evoluzione del quadro legale – e della elaborazione proget-
tuale ad esso sottostante – a suggerire ora l’elaborazione di una guida sul corretto 
ed efficace utilizzo della certificazione. Una guida fondamentalmente pensata per 
gli operatori e per le imprese, ma al tempo stesso finalizzata alla riconduzione del 
dato di dettaglio a una visione unitaria e di sistema in modo da chiarirne l’essen-
ziale funzione di innovativa tecnica di tutela e promozione del lavoro di qualità sui 
mercati del lavoro.
Con questo volume ci proponiamo peraltro di condividere con i lettori i primi dieci 
anni di esperienza e attività della Commissione di certificazione del Centro Studi 
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Internazionali e Comparati “Marco Biagi”, a partire cioè dalle prime pionieristiche 
sperimentazioni (non solo in Italia ma a livello internazionale) della intuizione, di 
derivazione dottrinale, della c.d. «volontà assistita», quando l’istituto era ancora 
privo di un chiaro quadro di riferimento non solo concettuale ma, prima di tutto, 
normativo. 
La nostra “lettura” del nuovo quadro legale – così come della prassi amministra-
tiva, della cospicua elaborazione dottrinale e delle prime pronunce della magistra-
tura – si basa, in effetti, su un vissuto quotidiano che ci ha portato ad analizzare 
nell’ottica della certificazione – grazie al prezioso supporto del gruppo di ricerca 
del Centro Studi “Marco Biagi” – oltre 10.000 contratti di lavoro e un numero ri-
levante di contratti di appalto. Un osservatorio indubbiamente privilegiato, quello 
della Commissione di certificazione del Centro Studi “Marco Biagi”, in ragione 
del contributo che ha fornito tanto alla elaborazione progettuale della normativa di 
riferimento quanto a una prima convinta sperimentazione sul campo dell’istituto.
Consegniamo ora alla benevolenza dei lettori e degli operatori una guida che vuole 
essere, al tempo stesso, sede di approfondimento teorico-concettuale e strumento 
di supporto pratico-operativo a quanti vogliano contribuire alla sua concreta at-
tuazione e anche al miglioramento di quello che, come è noto agli addetti ai lavori, 
rappresenta il segmento più strategico della riforma Biagi quale canale di un più 
fluido raccordo tra diritto, economia e società, nella ricerca di un rinnovato e più 
maturo equilibrio tra le ragioni dell’impresa e le irrinunciabili istanze di tutela e 
promozione del lavoro.

Flavia Pasquini
(Flavia.Pasquini@unimore.it)

Michele Tiraboschi 
(Tiraboschi@unimore.it)



Avvertenze per la lettura

La presente pubblicazione è completata e integrata da una proiezione 
informatica, che rimanda al sito internet della Commissione di certificazio-
ne del Centro Studi Internazionali e Comparati “Marco Biagi” della Uni-
versità di Modena e Reggio Emilia, quale strumento non solo di documen-
tazione e approfondimento, ma anche di sviluppo e costante integrazione 
del contenuto della pubblicazione.

All’indirizzo internet www.csmb.unimore.it, sotto la voce Certificazio-
ne, è possibile reperire, in particolare:
a) la normativa di riferimento (e, segnatamente, la legge delega n. 30 del 

2003, il D.Lgs. n. 276 del 2003 e la legge n. 183 del 2010);
b) gli allegati e la relazione tecnica di accompagnamento del D.Lgs. n. 276 

del 2003 e della legge n. 183 del 2010;
c) i testi dei decreti e delle circolari più rilevanti in materia di certificazione 

dei contratti;
d) studi, ricerche e percorsi di lettura attraverso approfondimenti mono-

grafici e bibliografie ragionate sulla certificazione;
e) modelli di atti inerenti la procedura di certificazione dei contratti;
f) modelli di contratti certificabili.

Tutto il materiale viene inoltre costantemente e tempestivamente aggior-
nato mediante il Bollettino Adapt, una newsletter gratuita di aggiornamento 
cui è possibile iscriversi semplicemente inviando una e-mail all’indirizzo 
csmb@unimore.it ovvero compilando l’apposita scheda presente all’indi-
rizzo www.adapt.it.
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